
Conto corrente con la Poeta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORNI IVIENO I FESTIVI

Anno 75° Roma - Venerdi, 4 maggio 1934 - ANNo XII Numero 106
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Sem. Trim.
In Roma, ela presso I Ariministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II). L, 108 63 45
'Allestero (Paesi dellUn:one postale)

. . . . a 240 140 100
In Roma, sta presso I Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). W 72 45 81.50

Allestero IPaesi aelt Unione postale) . . . . . 160 100 TO
Abbonamento speciate at soit fascicoll contenenti i numeri del titoli obbli.

cazionari sorteggiatt per 11 rimborso, annue L 45 - Estero L 100
011 abbonamenti 11anno, di massima, decorrensa dal la gennato di ogni

anno, testando tW iacoltà dell Amministrastone da concedere una decorrones
posterfore purche la scadenza dell'abbonamento sia contenuta net ilmate del
31 dicembre dell'anno in corso.

La rinnovastone degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quellt in corso
in caso di reclamo o di attra comunscazione deve senvra essere indicato il

numero dell'abbonamento. I tascicoli, eventualmente disguidati.verrannori-
spediti a titolo gratutto, compatibilmente con a esistenza delle relative scorte,
purche reclamati entro il mese successivo a questo della loro pubblicazione

Gil abbonati hanno diritto anche at supplementi ordmark. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ognt puntata della .0azzatta Uffteiale• (Par•
te i e 11 complessivamentes e nasato in lire 1,35 nel Regno, in tore a al.
l'estero.

Gis abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della s.s·
brerra dello Stato, palazzo del Ministero delle Fsnanze engresso da Via
XX Settembre, ovvero oresso le fooals Librerie Concessionarse. GIs ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere cissesta col sistema
des versamento dell'importo nel conto corrente postale !;2840, intestato
all istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor
sinoato di allibramento la richiesta dettagliata. L amministrazione non
responde del ritards causati dalla mancata indicazione, nei certiScats
da allibramento dello scopo del versamento Gelia somma

Gli abbonamenti richtesti dati estero vanno fatts a mezzo di saglia
internazionali con sudicazione dello scopo dall'mvio sul tagliando del
vasila stessi

Le richteste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale a Wanno fatto a
partei non unitamente, clos, a rachieste per abbonaments ad altra pe·
f rodigi

Per 11 prena degli annunzi da inserne nella " Ganetta Ufficiale
,, teggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

TEf.BFONi•CENTIALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ÎELEFON1-CENTRALINO:
80-10T - 80.033 - 58-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80.107 - 50-033 - 53-916

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAR I O REGIO DECRETO 19 marzo 1934, n. 703.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare

LEGGIEDECRETI pnlegato.................Pag.2246
A e 3 4 REGIO DEORETO 8 marzo 1934, n. 704.

Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare
REGIO DECRETO 29 marzo 1934, n. 695. una donazione per l'istituzione della borsa di studio a Adriana

Riduzione de11a sopratassa speciale per il trasporto aereo Baroncelli » . , . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2246
delle corrispondenze postali . . . . . . . . . . Pag. 2242

REGIO DECRETO 5 aprile 1934, n. 696.
Divieto di adottare nelle scuole medie i libri di testo i cui

autori esercitino sulle stesse uilicio direttivo o ispettivo Pag. 2242

REGIO DECRETO 5 aprile 1934, n. 697.
Determinazione dei centri di studi del genio . . Pag. 2243

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1934, n. 698.
Modifiche all'ordinamento degli uiliciali giudiziari e degli

uscieri giudiziari . . . . . . . . Pag. 2243

REGIO DEORETO 5 aprile 1934, n. 699.
Autorizzazione al Regio istituto superiore agrario di niilano

ad accettare una donazione per l'istituzione della borsa di studio
« Achille Romagnoli » . . . . . . . . . . . . Pag. 2245

DEORETO MINISTERIALE 1° marzo 1934.
Costituzione delle Giunte per l'istruzione media tecnica.

Pag. 2246
DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1934.

Approvazione del regolamento per la formazione del ruolo
(lei pubblici mediatori presso il Consiglio dell'economia corpora•
tiva di Brindisi

. . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2250

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 2251

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

REGIO DECRETO 19 marzo 1934, n. 700. Iinistero delle finanze:
Autorizzazione al Regio istituto superiore agrario di Perugla R. decreto-legge 27 dicembre 1933, n. 1894, concernente age-

ad accettare una donazione per l'istituzione della borsa di studio volazioni tributarie per il conseguimento del brevetto di marit-

« S. A. R. Luigi di Savoia, Duca degli Abritzzi » . . Pag. 2245 timo abilitato per imbarcazioni di salvataggio . . . Pag. 2253
) R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 369, recante agevolazioni

REGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 701. tyibutarie a favore dell'Ente di rinascita agraria per le Tre Ve-
Erezione in ente morale della Fondazione « Dott. Onofrio qezie . . . .

. .
. . . . . . . . . . . . . Pag. 2253

Abruzzo », in S. Margherita Belice
. . . . . . . Pag. 2245 i R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 629, concernente riduzione

della tassa di scambio sull'argento greggio in grana importato
REGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 702. d¾ll'estero e destinato alla preparazione del nitrato d'argento

Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare occorrente per la fabbricazione delle pellicole cinematografiche
una donazione per l'istituzione di un premio . . . Pag. 2246 e fotografiche, di lastre di vetro e carta per fotografia. Pag. 2253



2242 4-v-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 106

Ministero degli affari esteri:
R. decreto-legge 22 marzo 1934, n. 646, relativo all'approva-

zione del Trattato di commercio e di navigazione tra il Regno
d'Italia e la Repubblica del Salvatior, firmato a San Salvador
il 19 marzo 1934, con Protocollo finale e uno scambio di Note
diparidata................ Pag.2253

R. decreto-legge 5 marzo 1934, n. 374, relativo all'approva-
zione dell'Accordo commerciale (con Protocollo finale) fra l'Italia
ed i Paesi Bassi firmato in Roma il 1° marzo 1934 . . Pag. 2253

U. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 24, che ha dato approva-
zione al Trattato di commercio e di navigazione fra FItalia e

la Romania e atti connessi, stipulati in Roma, il 5 gennaio 1934.

Pag. 2253
R. decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 220, relativo all'äpprova-

zione del Protocollo del 30 dicembre 1933, che modifica la clau-
sola di denuncia dell Accordo italo-austriaco del 18 febbraio 1932.

Pag. 2253
R. decreto-legge 12 febbraio 1934, n. 485, relativo all'approva-

7iBOO À€ÌÌR COUVfDZiOBO fra Ì'JtüÌ|R O Ì'AUStYiß SÉÌpHIßta in ROma
l i t dicembre 1933, concernente l'interpretazione dell'art. 25 del-
FAccordo del 29 marzo 1923 per la riorganizzazione amministra-
Lva e tecnica della rete ferroviaria della Compagnia Danubio-
Eltva-Adriatico (Sudbahn)

. . . . . . . . . . . Pag. 2253

11. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 140, relativo alle merci
originarie delle 1sole italiane dell'Egeo da aminettere nel Regno
in esenzione doganale in determinati contingenti . . Pag. 2253

R. decreto-legge 22 febbraio 1934, n. 371, relativo all'approva-
zione della Convenzione consolare fra FItalia e il Costarica, sti-
pulata a S. José di Costarica il 12 dicembre 1033

. . Pag. 2253

Ministero di grazia e giustizia:
R. decreto-legge 15 gennaio 1934, n. 56, che disciplina i rap-

porti di condorninio sulle case. . . . . . . . . . Pag. 2253

U. decreto-legge 19 marzo 1934, n. 565, contenente norme a

favore dei ragionieri ex combattenti, benemeriti della causa na-

rionale, e legionari fiumani, agli effetti della pratica profes-
sionale

. . .
Pag. 2253

R. decreto-legge 19 marzo 1934, n. 555, concernente la iscri-
zione nei libri fondiari dei beni immobili pervenuti al Demanio
dello Stato, ranio Ferrovie, nei territori annessi al Regno.

Pag. 2254

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:
Inflida per sniarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-

blico.
...... ...........Pag.22õ4

l)illida per tramutamento di titolo di rendita consolidato
3,30 per cento (1906) . . . . .

.
.

. . . . . Pag. 2254
Media <lei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 2254

1\linistero dei lavori pubblici: Proroga della straordinaria gestione
dell3stituto autonomo per le case popolari di Montesilvano.

Pag. 2255

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:
Riconoscimento, come comprensori di bonifica, di territori

serviti da strade
.

. .
.

. . . . .
.

. . Pag. 2255
('omuni fillosserati

. . . . . . . . . . . . Pag. 2255
Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Vasca Nuova »

in cornune di Vottignasco . . . . . . . . . .
. Pag. 2256

Hironoscimento del Consorzio irriguo « Roggia S. Barto-
lomen , in provincia di Novara.

. . . . . . . . Pag. 2256
Costituzione del Consorzio di bonifica del bacino del torrente

Voltre (Forli) . . . . . Pag. 2256

CONCORSI

Presidenza del Consiglio dei Alinistri: Diario delle prove scritte
del concorso a 7 posti di alunno d'ordine nell'Avvocatura
dello Stato

.

. . Pag. 2236

3iinistero dell'aeronautica:
l)iario delle prove scritte dei concorsi a posti di vice segre-

tario, vice ragloniere e alunno d ordine
. . . Pag. 2256

l)iario <h lle prove scritte del concorsi a posti nei ruoli dei
personah civili tecnict . . . . . . . . . . . . Pag. 2236

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 29 marzo 1934, n. 695.

Riduzione della sopratassa speciale per il trasporto aereo

delle corrispondenze postali.

VITTORIO E3IANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 del R. decreto-legge n. 632 del 3 aprile 1920,
convertito nella legge 12 dicembre 1920, n. 2236;
Visto l'art. i del R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 3023,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1416;
Riconosciuta l'opportunità di ridurre la sopratassa spe-

ciale di trasporto aereo per le corrispondenze circolanti nel-
l'interno del Regno o dirette nelle Colonie e nella Repubblica
di S. 31arino per le quali sia stata corrisiposta la sopratassa
di recapito per espresso;
Sentito il Consiglio di ainministrazione per le poste ed i

telegran;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e
per l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

La sopratassa speciale aerea per Pinterno del Regno e not

rapporti con la Repubblica di S. 31arino e con le Colonie, o
ridotta, limitatamente alle lettere provviste della sopratussa
di recapito per espresso, a 23 centesimi per ogni 15 grammi
o frazione di 15 granimi.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° maggio 3934-XII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 Inarzo 1931 - Anno XII

YITTORIO E31ANUELE.

SIUSSOLIN1 - CONO - .) UNG.

Yisto, il Guarduslyi/H: DF FluNetscl.
llegas/vato alla Carle del runti, addi 30 aprile 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registru 346, fuyho 186. - MANCINI.

REGIO DECRETO 5 aprile 1934, n. 696.
Divieto di adottare nelle scuole medie i libri di testo i cui

autori esercitino sulle stesse ullicio direttivo o ispettivo.

V1TTORlO E3f ANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veinto il R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, e il regola-
mente 30 aprile 1924, n. 963, e in particolare le disposizioni,
isi comprese, riguardanti la scelta e l'adozione dei libri di
testo nelle senole medie ;
Veduto Part. 1, u. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 300;
Sentito il parere del t'onsiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3Jinistri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I libri di testo compilati da funzionari che siano investiti,
þer attribuzioni normali d'uffleio, di una fun2ione direttiva
o làþettiva, sugli Istituti Regi, pareggiati o parificati d'istru-
zione media classica, scientifica e magistrale, d'istruzione
media tecnica o d'istruzione secondaria d'avviamento profes-
gionale, non possono essere adottati negli istituti stessi.

Art. 2.

Il divieto di cui al precedente articolo non si applica per
le adozioni deliberate, prima che gli autori dei libri si tro-
vassero nella condizione prevista dal precedente articolo,
limitatamente all'anno scolastico o al corso biennale, trien-
nale o quadriennale, ai quali le deliberazioni stesse si rife-
riscono.
Non si applica, limitatamente al corrente anno scolastico,

nemmeno per le adozioni, già attuate alla pubblicazione del
presente decreto, di libri i cui autori si trovino nelle con-

dizioni previste dal precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 aprile 1931 - Anno XII

VITTORIO E3fANUELE.

ÀÍCSSOLINI - «IUNG - ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dci conti, addi 2 maggio 1934 - Anno X11.

Atti del Governo, registro 347, foglio 7. - \IANCINI.

ItEGIO DECRETO 5 aprile 1934, n. 697.
Determinazione dei centri di studi del genio.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DIJLLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 39G, sull'ordinamento del
Regio esercito e successive modificazioni;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2122,

convertito nella legge 22 novembre 1928, n. 2781, che istitui-
see il servizio degli specialisti del genio, e successive moditi-
cazioni;
Visto il R. decreto 23 luglio 1927, n. 1433, che determina i

centri di studi del genio e le loro sedi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'articolo unico del predetto Nostro R. decreto 23 Inglio
302T, n. 3433, è sostituito dal seguente:
« I centri di studio del genio di cui all'art. 1, lettera e)

del R. decreto-legge 1ß dicembre 1926, n. 2122, convertito nel-
la legge 22 novembre 1928, n. 2781, sono costituiti da un uni-
co Centro di studi del genio con sede in Pavia presso l'Offi-

cina di costruzioni del genio militare ».

2 abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto

p quale entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di furlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 aprile 3934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.
31tBSOLINI.

Visto, il Guardesigilli: DE FUNcrect.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 aprile 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 3'26, foUlio 187. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 19'š4, n. 698.
Modifiche all'ordinamento degli ufBciali giudiziari e degli

uscieri giudiziari.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GItAZIA DI DIO I PElt YOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Visto 11 R. decreto 28 dicembre 192-1, n. 2271;
Vista la legge 22 dicembre 1932, n. 1675;
Visto il R. decreto 8 giugno 19ß3, n. 621;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di apportare

modificazioni all'ordinamento degli uitleiali giudiziari ed
uscieri giudiziari ;

Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del 31inistro per la grazia e giustizia, di

concerto col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Agli ufficiali giudiziari per gli atti in materia civile e com-

merciale che debbono compiere fuori della sede dell'nflicio,
fatta eccezione per quelli di protesto cambiario, è dovuto un
diritto di accesso di L. 2.

Art. 2.

Il diritto di accesso è corrisposto senza pregiudizio 3egli
altri diritti stabiliti a favore degli utliciali giudiziari, ma
non spetta quando sia dovuta la indennitA di trasferta o il

diritto fisso di cui all'art. 81 del testo organico approvate
con il It. decreto 28 dicembre 1921, n. 2271.

Il diritto di accesso è soggetto alla tassa del 10 per cento
stabilita dall'art. 2 della legge 22 dicembre 1932, n. 1675, a

quella del 10 per cento di cui all'art. 57 del R. decreto 28

dicembre 1924, n. 2271, nonchè alla riduzione del 12 per cento

disposta dal R. decreto 29 dicembre 1930, n. 1780.
Tale diritto è computabile per la determinazione del mi-

nimo dei girosenti annualmente garantito agli ufficiali giudi-
zari ai seusi dell'art. 1 della legge 22 dicembre 1932, n. 1675,
e dell'art. 5 del L. decreto legge 14 aprile 1934, n. 561, ma
è escluso dal computo ai fini della disposizione dell'art. 3
della stessa legge.

Art. 3.

Per gli atti eseguiti a richiesta del pubblico ministero o
di una Amministrazione dello Stato, ovvero di parti ammesse
al gratuito patrocinio, il diritto di accesso è prenotato a de-
bito, salvo recupero ai sensi di legge.

Art. 4.

Ferme le disposizioni sigenti per quanto si riferisce alla
tassazione e ai versamenti relativi ai proventi percepiti su
tutti gli altri atti, qualora l'importo complessivo dei diritti
e delle indennità di trasferta, riscossi in ciascun mese dal-

1 ufficiale giudiziario per i soli atti di protesto cambiario,
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al netto del 12 per cento, ecceda la somma di L. 8000, le tasse
sui proventi degli stessi atti del 10, del 50 e del 70 per cento,
di cui agli articoli 2 e 3 della legge 22 dicembre 1932, n. 1675,
sono calcolate separatamente sull'importo complessivo sud-
detto, previa deduzione del 50 per cento, a titolo di spese.
A tale ipotesi non sono applicabili le limitazioni di cui al

capoverso 2° dell'art. A del R. decreto 28 giugno 1933, n. 621,
nei riguardi della determinazione del provento per atti di

protesto e del computo delle tasse di cui sopra.
2 esclusa qualsiasi compensazione fra i mesi dello stesso

anno.

Le disposizioni del presente ar.ticolo, si applicano con ef-
Iggo dal 1· luglio 1933-XI.

'Art. 5.

Per essere nominato ufficiale giudiziario è necessario es-

sere iscritto al Partito Nazionale Fascista ed essere provvi-
sti del diploma di licenza da scuola media inferiore o di
alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto
6 maggio ID'.'3, n. 1051, ovvero di licenza da scuola comple-
mentare o da scuola professionale di secondo grado.
Per la determinazione dei limiti massimi di età si appli-

cano le norme vigenti in ordine alle speciali concessioni per
i concorsi statali.
Peraltro nel primo concorso dopo Pentrata in vigore del

presente decreto, non si applica alcun lintite massimo di età
nei riguardi degli aspiranti in possesso di tutti gli altri re-
quisiti necessari per l'ammissione al concorso, che alla data
del relativo bando prestino servizio presso un ufHciale giu-
diziario da almeno due anni in qualità di commesso auto-

rizzato.
Sono abrogati i nn. 4 e 5 dell'art. 5 del testo organico ap-

provato con 11. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271.

Art. 6.

Il concorso ai posti di ufficiale giudiziario è bandito con

decreto Ministeriale, da pubblicarsi mediante inserzione nella
Gazzetta Ufßciale del Regno e nel Bollettino ufficiale del

Ministero di grazia e giustizia, nonchè mediante affissione
nella sala d'ingresso delle Corti, dei Tribunali e delle Pre-
ture.
Il numero dei posti per i quali è bandito il concorso è fis-

sato con 10 stesso decreto o con altro successivo con la indi-
cazione del termine entro il quale devono essere presentate
le domande e dei giorni in cui hanno luogo le prove.
Gli aspiranti devono dirigere le domande di concorso al

Ministro per la grazia e giustizia, e presentarle, insieme con
i documenti richiesti, al procuratore del Ile presso il Tribu-
nale nella cui giniisdizione dimorano, con la indicazione

esatta del domicilio e residenza.

'Art. 7.

2 in facoltà del Ministro per la grazia e ginatizia, qualora
le esigenze del servizio lo riebiedano, di bandire il concorso
per i posti di ufficiale giudiziario anche limitatamente a di-

stretti separati o a gruppi di distretti, nonchè di disporre
nel relativo bando che una parte dei vincitori debba essere

assegnato escInsivamente agli uffici giudiziari di uno o più
distretti con obbligo di rimanervi per un biennio.

'Art. 8.

L'esame ha luogo in Iloma davanti ad una Commissione
nominata volta per volta dal Ministro per la grazia e giusti-
zia e composta:

1° del direttore generale capo dell'Ufficio superiore del
personale;

2° del direttore capo di Ufficio del personale degli uffi-
ciali giudiz_iari;

3° di due magistrati di grado non inferiore a giudice di
Tribunale;

P di un funzionario di cancelleria e segreteria di grado
non inferiore al 76.
Esercitano le funzioni di segretario due funzionari di can-

celleria addetti al Ministero.
Il Ministro nomina altresì i commissari supplenti desti-

nati e sostituire gli effettivi in caso di assenza o d'impedo
mento.

Art. 9.

Quando il numero degli aspiranti sia rilevante, il Mini-
stro per la grazia e giustizia ha facoltà di stabilire con suo
decreto che la prova scritta abbia luogo presso le sedi di

Corte di appello o presso soltanto alcune di esse, indicando
in quest'ultimo caso i distretti limitrofi che fanno capo alle

singole Corti designate.
La prova orale ha sempre luogo in Itoma e si svolge anche

su nozioni di diritto corporativo.
All'esame suddetto si applicano le stesse norme stabilite

negli articoli 32, 34, 35, 30, 37 e 38 del 11. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Art. 10.

Nei concorsi per la nomina ad ulliciale giudiziario, il voto
complessivo assegnato ai concorrenti che conseguano in cia-
scuna prova almeno il minimo richiesto per l'approvazione,
sarà aumentato di un numero complementare di punti fino
a dieci, su valutazione della Commissione, per coloro i quali
abbiano prestato non meno di un anno di servizio alla data
del bando di concorso, quale commesso autorizzato di ulli-
ciale g:iudiziario.

Art. 11.

A paritA di merito, si applicano tutti i criteri di prefe-
renza e tutte le speciali concessioni stabilite per gli impie-
gati dello Stato.

Art. 12.

I concorrenti che, ritenuti idonei eccedano il numero dei
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a co-

prire quelli che si facciano successivamente vacanti.
Il Ministro per la grazia e giustizia ha però la facoltà

di assegnare ai detti concorrenti secondo l'ordine di gra-
duatoria, i posti che si rendano disponibili entro sei mesi

dall'approvazione della graduatoria medesima, nel limite
massino di un decimo di quelli messi a concorso.

Art. 13.

Gli ufficiali giudiziari sono nominati con decreto del alis
nistro per la grazia e giustizia.

Art. 14.

Gli ufficiali giudiziari debbono assumere servizio nel ter-

mine di giorni trenta dalla data della registrazione alla
Corte dei conti del decreto di nomina, di tramutamento o

di promozione.
Il Ministro per la grazia e giustizia può abbreviare per

giuste cause il termine anzidetto, che per nessuna ragione
può essere prorogato.
Il Ministro per la grazia e giustizia può anche ordinare,

per gravi ragioni di servizio, che l'ufliciale giudiziario tra
mutato o promosso continui a prestare servizio nella prece-
dente sede, per un periodo di tempo non superiore a giorni
trenta. In questo caso il termine stabilito nel primo comma
del presente articolo decorre dal giorno in cui cessi tale sers

vizio e può essere abbreviato per disposizione del Ministro.
Nei casi di urgenti necessità di servizio il Ministro può

anche disporre che gli ufficiali giudiziari raggiungano la unos

va destinazione anche prima della registrazione del relativo

decreto alla Corte dei conti.
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Art. 15.

'Alle assegnazioni di sedi, in via di promozione o di tra-

mutamento, agli utliciali giudiziari provvede il Ministro per
la grazia e giustizia in base alle domande esistenti, sceglien-
do fra gli aspiranti a suo giudizio, con riguardo all'anzia-
nità nel grado, al merito, allo stato di famiglia e ad even-
tuali benemerenze, ovvero di uflicio per ragioni di servizio.
Le domande di tramutamento anche in via di promozione

possono essere fatte in qualunque momento, indipendente-
mente dall'attualità delle vacanze o dalla pubblicazione del-
le medesime sul Bollettino ulliciale, la quale per necessità
di servizio puù anche essere omessa, e

_

conservano la loro
validità tino a quando non siano revocate con successiva
istanza.
I decreti relativi sono pubblicati nei Bollettino uiliciale

del Ministero di grazía e giustizia.
Le stesse norme si applicano per quanto si riferisce alle

assegnazioni di sede, in via di tramutamento agli uscieri
giudiziari.

Art. 16.

Possono essere assegnati in via di promozione ai posti va-
anti presso i Tribunali gli ufliciali giudiziari di pretura,
a quelli presso le Corti d'appello gli ufliciali giudiziari di
Tribunale e a quelli presso la Corte di cassazione gli ufficiali
giudiziari di Corte d'appello.
E vietato il tramutamento degli ufficiali giudiziari da uf-

fici di grado superiore ad uilici di grado inferiore.

Art. 17.

La Commissione per l'esame dei documenti e dei titoli de-

gli aspiranti ai posti di usciere giudiziario è nominata con

decreto Ministeriale ed è composta:
1° del direttore generale, capo dell'Ufficio superiore del

personale;
2° del direttore capo dell'Ufficio del personale degli uffi-

ciali giudiziari e degli uscieri giudiziari;
3° di un magistrato di grado non inferiore a giudice di

Tribunale, addetto all'Ufficio medesimo.

Esercitano le funzioni di segretario due funzionari di can-
celleria addetti al Ministero.

Art. 18.

Sono abrogati l'art. 13 della legge 22 dicembre 1932, nu-
mero 1675, e gli articoli 7, 11, 12, dal 23 al 27, dal 32 al 38,
dal 40 al 49, 187 del testo organico approvato con R. decreto
28 dicembre 1024, n. 2271, nonchè tutte le altre disposizioni
che siano contrarie o incompatibili con il presente decreto.
Gli atti relativi ai concorsi per assegnazione di sede non

ancora espletati alla data di pubblicazione del presente de-

creto saranno rimessi per l'ulteriore corso al Ministro, che
provvederà sui medesimi a norma delle disposizioni degli ar-
ticoli 15 e 16 del presente decreto.

Art. 19.

Con Regi decreti, su proposta del Ministro per la grazia
e giustizia, di concerto col Ministro per le finanze, sarà
provveduto al coordinamento delle presenti con le altre nor-
me riguardanti gli ufliciali giudiziari e gli uscieri giudiziari
ai fini di un testo unico, con facoltà di apportare le neces-

sarie modificazioni.
Art. "0.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro per la grazia e giustizia è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1934 - Anno XII.

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI -- DE FRANCISCI -- JUNG.

Visto, u Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 maggio 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registro 347, foglio 14. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 5 aprile 1934, n. 699.
Autorizzazione al Regio istituto superiore agrario di Milano

ad accettare una donazione per l'istituzione della borsa di studio
« Achille Romagnoli ».

N. GD9. R. decreto 5 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio istituto
superiore agrario di Milano viene autorizzato ad accettare
una donazione di L. 20.000 nominali, in titoli del Debito
pubblico italiano 5 per cento, disposta in suo favore dalla

signora Anna Rissi vedova Romagnoli, per l'istituzione di
una borsa di studio da intitolarsi al nome di « Achille Ro-

magnoli » e da conferirsi, ogni biennio, per concorso, ad
un laureato dell'Istituto stesso, il quale intenda dedicarsi
a studi di perfezionamento nelle analisi chimiche indu-

striali, alimentari ed agricole nel laboratorio di chimica

agraria del detto Istituto.

Visto, ti GuardaSÌQilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Gorte dei conti, addi 25 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 19 marzo 1934, n. 700.

Autorizzazione al Itegio istituto superiore agrario di Perugia
ad accettare una donazione per l'istituzione della borsa di studio
« S. A. R. Luigi di Savoia, Duca degli Abruzzi ».

N. 700. R. decreto 19 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio istituto
superiore agrario di Perugia, viene autorizzato ad accet-

tare una donazione di L. 100.000 iiominali, in titoli del De-
bito pubblico italiano 5 per cento, disposta in suo favore

dal sig, prof. Alessandro Vivenza, per l'istituzione di una
borsa di studio intitolata alla memoria di « S.A.R. Luigi
di Savoia, Duca degli Abruzzi », e da conferire ad uno stu-
dente del primo anno di corso dell'Istituto stesso.

Visto, il Guardasigflti: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO 8 marzo 1934, n. 701.

Erezione in ente morale della Fondazione « Dott. Onoirio
Abruzzo », in S .Margherita Belice.

N. 701. R. decreto 8 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la Fondazione « Dott. Onofrio
Abruzzo » con sede in S. Margherita Belice IAgrigento),
viene eretta in ente morale sotto l'amministrazione della

Congregrazione di carità, e ne è approvato il relativo sta,
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli : DE FRANCisci.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 23 aprile 1934 - Anno XII
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REGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 702.
Autorizzazione alla Regia università di Itotaa ad accettare

una donazione per l'istituzione di un premio.

N. 702. R. decreto 8 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Mililètré gér l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Roma viene autorizzata ad accettare una donazione
di L. 23.000 nominali in titoli del Debito pubblico italiano
5 per cento, disposta in sno favore dal prof. Samuele Se-
reni per l'istituzione di un premio da conferirsi, ogni bien-
nio, ad un laureato in medicina e chirurgia.

(Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1934 - Anno XH

ILEGIO DEORETO 19 marzo 1934, n. 703.
Autorizzazione alla Regia uriiversità di Roma ad accettare

un legato.

N. 703. R. decreto 10 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Roma viene autorizzata ad accettare il legato di
lire 15.000 disposto in suo favore dalla signora Liliah
Nathan vedova Ascoli.

¡Visto, il cuardaSigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conl¿, addi 23 aprile 193'± - Anno XII

ItEGIO DECRETO 8 marzo 1934, n. 704.
Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare

tma donazione per l'istituzione della borsa di stadio « Adriana
Raroncelli ».

N. 704. R. decreto 8 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia università
di Firenze viene autorizzata ad accettare una donazione
di L. ß0.000 nominali in titoli del Debito pubblico italiano
5 per cento, disposta in suo favore dai coningi Guglielmo e
Giulia Raroncelli, per l'istituzione di una borsa di studio,
da intitolarsi al nome di « Adriana Baroncelli » e da con-
ferirsi, ogni biennio, per concorso, ad una laureata del-
EUniversità stessa.

isto, il Gitardasigillt: DE FIMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1931 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1934.
Costituzione delle Giunte per l'istruzione media tecnica.

3 IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento
dell'istruzione media tecnica ;
Veduto il R. decreto 19 agosto 1932, n. 1081, relativo alla

costituzione di Giunte (>er l'istruzione media tecnica;

Decreta :

Con effetti dal 1° aprile 1934-XII A costituita presso ogni
Regio provveditorato agli studi una Giunta per Pistruzione
media tecnica.
A far parte di ciascuna Ginnta per l'istruzione media

tecnica sono chiamate le seguenti persone:

1. - Ancona.

Regio provveditore agli studi, presidente·
Censi Ruffarini car. uff. Vincenzo, presidente della Se-

zione agricola del Consiglio dell'economia per la provincia
di Ancona, componente;

Miliani on. Giambattista, senatore del Regno, presidente
della Sezione industriale del Consiglio predetto, compo-
nente;
Nicolai car. Umberto, presidente della Sezione commer-

ciale del Consiglio predetto, componente;
Puliti col. comin. Amedeo, presidente della Sezione marit-

tima del Consiglio predetto, componente;
11ichelini Tocci avv. comm. Agostino, presidente del Con-

sorzio obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia
di Pesaro, componente;
11azzolini comm. Ruggiero, tenente colonnello G. N. in

aus., componente;
Bruni dott. comm. Domenico, preside del Regio istituto

agrario di Pesaro, componente;
Scella ing. cav. Mario, preside del Regio istituto indu-

striale di Féi'iiio, componente;
Ramorino prof. cav. Angelo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Ancona, componente ;
Moroni dott. prof. cav. Aldo, preside del Regio istituto

commerciale gaer geometri di Ancona, componente, in qualità
di preside della Sezione per geometri;
Bresca comandante prof. cas. uff. Valentino, incaricato

della presidenza del Regio istituto tecnico nautico di An-

cona, componente;
Stasi prof. cav. Francesco, direttore della Regia senola

secondaria di avviamento professionale « F. Podesti » di
Ancona, componente.

2. - Aquila.

Regio provveditore agli stu<1i, presidente;
Bonanni cav. Francesco, presidente della Sezione agricola

del Consiglio dell'economia per la provincia di Aquila,
componente;
Ageo comm. Cidonio, presidente della Sezione industriale
del Consiglio predetto, componente;
Marino cav. Damiano, presidente della sezione commer-

ciale del Consiglio predetto, componente;
Rosati prof. gr. uff. Francesco, presidente del Consorzio

obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di
Aquila, componente;
Laurenti comm. Marino, capitano di vascello in R. N.,

componente;
Pagliani dott. Luigi, preside del Regio istituto tecnico

agrario di Alanno, componente;
Stella ing. cav. Mario. preside del Regio istituto tecnico

industriale di Fermo, componente;
Cecchettani dott. prof. Adolfo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Aquila, componente
nella sua qualità di preside per la Sezione commerciale;
Zodda dott. prof. cav. Giuseppe, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Teramo, componente
come preside della Sezione per gemnetri;
Suriani prof. comm. Pietro, direttore della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale di Vasto, compo-
nente.

3. - Bari.

Regio provveditore agli studi, presidente:
Ricchioni on. prof. Vincenzo, deputato al Parlamento, pre-

sidente della Sezione agricola del Consiglio dell'econoinia

per la provincia di Bari, componente;
Borrelli on. Jott. Franco, deputato al Parlamento, pree

dente della Sezione industriale del Consiglio predetto, enin-
ponente;
Piana car. Paolo, presidente della Sezione commerciale

del Consiglio predetto, componente,
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De Dato contrammiraglio Stefano, preside della Sezione
marittima del Consiglio predetto, componente;
Panunzio on. prof. Sergio, deputato al Parlamento, pre-

sidente del Consorzio obbligatorio dell'istruzione tecnica

per la provincia di Bari, componente;
Saccarese comm. Gabriele, capitano di vascello in risersa,

componente;
Ïovino dott. cav. Saverio, preside del Regio istituto tecni-

co agrario di Lecce, componente;
Donno ing. Cav. Salvatore, preside del Regio istituto tec-

nico industriale di Foggia, componente;
Seattone dott. cav. Mauro, preside del Regio istituto tec-

nico commerciale di Bari, componente;
Guerrieri prof. cay. Francesco Ferrnccio, preside del Re-

·gio istittito tecnico commerciale e per geometri di Lecce,
componente come preside della sezione per geometri;
Mazzoni prof. dott. cas. Pacifico, preside del Regio isti-

tuto tecnico nautico di Bari, componente;
Ferri prof. car. uff. Giambattista, direttore della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale di Bari, com-
ponente.

4. -- 13ologna.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Isolani dott. gr. utf. conte Gnaltiero, presidente &lla Se

zione agricola del Consiglio dell°economia per la provincia
di Bologna, componente;
Regazzoni comm. Carlo, presidente della Sezione industria-

Je del Consiglio predetto dell'economia per la provincia di
Ravenna, componente;
w Pini cav. uit. Alfonso, preside della Seafone commerciale
,del Consiglio predette per la provincia di Bologna, com-
ponente;
Martini Pietro, presidente della Sezione marittima dei

fjensiglie p edette per la provincia di Ravenna, compo
mente;
Masetti Zanniini ing. cav. ifff. conte Antonio, presidente

del Consorzio dell'istruzione tecnica per .la provincia di
Bologna, coinponente;
RaffaeTli comm. Astor, capitano di fregata in ausiliaria,

ennpenente ;
Albertoni dott. Œcilio, preside del Regio istitute tecnico

:agrarlo di Reggio Emilia, componente;
Carro Cao ing. comm. Guglielmo, preside dei Regio isti-

tuto tecnico industriale di Pisa, componente ;
BergamiTri prof. cav. Guido, preside del Regio istitute

tecnico commereinte di Eologna, componente;
Muzio dott. ca-v. off. Ettore, preside del Regio istituto tee-

mico commerciale.e per geometri di Parma, componente, nella
:sua trualith «di preside della Sezione per geometri;
Entena .prof. cas. Roberto, direttore della Regia senola

secondaria di avviaanen.to professio:nile « 31anfredi » di Bo-
logna, ,componente.

5. --- Cagliari.

Regio prorreditore agli studi, presidente;
Prunas arv. not. Angelo, presidente della Sezione agri-

cola del Consiglie delreconomia per la provincia di Caglia-
ri, componente;
Senno ing. gr. aff. Dionigi, presidente della Sezione in-

dustriale del Consiglio predetto, componente;
Tredici on. rag. Vittorie, deputato al Parlamento, presi-

diente della Sezione commerciale del Consiglio predetto, com-
ponente;
Contivecebi ing. finido, presidente della Sezione maritti-

ma del Consia110 predetto, componente;

Carlini ing. cav. uff. Erminio, presidente del Consorzio
obbligatorio per l'istruzione tecnica della provincia di Base
sari, componente;
Usai comm. Giovanni, teneute colonnello G. N. in A. R. Q.x

componente;
Occhialini dott. Oddo, preside del Regio istituto tecnico

agrario di Cagliari, componente;
Nicolais ing, dott. comm. 31ichele, preside del Regio isty

tuto tecnico industriale di 31essina, componente;
Guidi dott. comm. Ciro, preside del Regio istituto tecnico

commerciale e per geometri di Cagliari, componente, nelia
sua qualità di preside della sezione commerciale;
Gottardi dott. car. utf. Agide, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Viterbo, componente,
nella sua qualità di preside della Sezione per geometri;
Federici prof. cav. Salvatore, preside del Regio istituto

tecnico nautico di Cagliari, componente;
Bottero prof. Onorato, direttore della Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale « Cima » di Cagliari,
componente.

G. - Campobasso.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Ciampitti avs. comm. Giovanni, presidente della. Seziono

agricola del Consiglio dell'economia per la provincia di Cam,
pobasso, componente ;
Baranello Mario, presidente della Sezione mista industriam

le e commerciale del Consiglio predetto, componente;
Itomano on. prof. avv. gr. uff. XIiehele, presidente del

Consiglio obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provin,
cia di Campobasso, componeitte;
La Raun conini. Doinenico, capitano di vascello in R. N.,

componente ;
Ferrante dott, car. Lorenzo, preside del Regio istituto

tecnico agrario di Avellino, componente;
Franzì ing, comm. Enrico, preside del Regio istituto tec-

nico industriale « Mussolini » di Napoli, componente;
Cappello dett. prof. cas. Corrado, preside del Regio isti-

tute tecnico commerciale e per geometri di Benevento, com-
peneute, nena sua qualità di preside della Sezione com-

merciale;
Venditto dott. prof. 3Iariano, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Avellino nella sua

qualità di preside della Sezione per geometri, componente;
Ruggiero prof. Giovanni, direttore deBR Revia scuola di

avviamento professionale « 3Iolise » di Campobasso, com-
ponente.

7. - Cosenza.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Ioele on. Francesco, senatore del Regno, presidente della

Sezione agricola del Consiglio de1Feconomia per la provincia
di Cosenza, componente;
Aletti ing. Aldo, presidente della Sezione industriale del

Consiglio predetto, componente;
De Florio avv. Antonio, presidente della Sezione commera

ciale del Consiglio predetto, componente;
Accurso rag. comm. Pasquale, presidente della Sezione

mista commerciale e marittima del Consiglio dell'econom1a
per la provincia di Reggio Calabria, componente;
Lupinacci dott. Luigi, presidente del Consorzio obbligatoa

rio delPistruzione tecnica per la provincia di Cosenza, com-
ponente;
Zeni comm. Ciro, capitano di fregata in riserva, compo-

nente;
Lorenzi dott. car. Virgilio, preside del Regio istittite tee-

nico agrario di Catanzaro componente;
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Amoroso ing. Donato 'Alfonso, preside del Regio istituto
tecnico industriale di Reggio Calabria, componente;
Rizzo dott. cav. Tito, preside del Regio istituto tecnico

commerciale e per geometri di Reggio Calabria, componen-
te, nella sua qualità di preside della sezione commerciale;
Colosimo dott. ing. comm. Antonio, preside del Regio isti-

tuto tecnico commerciale e per geometri di Catanzaro, com-
ponente, nella sua qualità di preside della Sezione per geo-
metri;
Scornajenghi dott. prof. Michele, direttore della Regia

senola secondaria di avviamento professionale di Cosenza,
componente.

8. - Firenze.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Petrocchi gr. uff. Bernardino, presidente della Sezione

agricola del Consiglio delPeconomia per la provincia di Fi-
reuze, componente;
Farina Cini comandante Neri, presidente della Sezione in-

dustriale del Consiglio predetto, componente;
Romanelli cav. uff. Lorenzo, presidente della Sezione com-

merciale del Consiglio predetto, componente;
Conti comm. Giuseppe, presidente della Sezione maritti-

ma del Consiglio dell'economia per la provincia di Livorno,
componente;
Ginori Conti on. principe Pietro, presidente del Consor-

zio obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di
Firenze, componenfe;
Canzoneri comm. Francesco, capitano di vascello in riser-

va, componente;
Moret t ini dott. cav. uff. Alessandro, preside dell'Istituto

tecnico agrario di Firenze, componente,
Carro Cao ing. dott. comm. Guglielmo, preside del Regio

istituto tecnico industriale di Pisa, componente;
Crocini dott. cav. Vincenzo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Firenze, componente;
Gatta dott. comm. Lorenzo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri a Galileo Galilei » di Fi-
renze, comp<mente, nella sua qualità di preside della Sezione
per geometri;
Gianfranceschi ing. cav. uff. Leandro, preside del Regio

istituto tecnico nautico di Livorno, componente;
Baronio dott. cav. Salvatore, direttore della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale « Alberti » di Fi-

renze, componente.

9. - Genora.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Casaretto on. comm. Francesco, deputato al Parlamento,

presidente della Sezione agricola del Consiglio dell'econo-
mia per la provincia di Genova, componente;
Bocciardo gr. uff. Ettore, presidente della Sezione indu-

striale del Consiglio predetto, componente;
Alberto gr. nif. Giovanni, presidente della Sezione com-

merciale del Consiglio predetto, componente;
Dall'Orso comm. Mario, presidente della Sezione marit-

tima del Consiglio predetto, componente;
Reggio on. march. ing. Giacomo, presidente del Consorzio

obbligatorio per l'istruzione tecnica per la provincia di Ge-
mosa, componente;
Pallavicino comm. Pompeo, capitano di vascello in R. N.,

componente;
Livraga dott. cav. Mario, preside del Regio istituto tecni-

i•o agrario di Voghera, componente;
Morucci ing. dott. comm. Ramiro, preside del Regio isti-

tuto tecnico industriale di Biella, componente)

Algardi prof. dott. Alfredo, preside del Regio istituto
tecnico commerciale di Genova, componente;
Nannei dott. comm. Enrico, preside del Regio istituto

tecnico commerciale, e per geometri « Vittorio Emanuele »
di Genova, componente, nella sua qualità di preside della
Sezione per geometri;
Baietto ing, cav. uff. Giuseppe, preside del Regio istituto

tecnico nautico di Genova, componente;
Pirani dott. cav. Daniele, direttore della Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale « U. Vivaldi » di Ge-
nova, componente.

10. -- Milano.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Durini on. conte Gian Giuseppe, deputato .al Parlamento,

presidente della Sezione agricola del Consiglio dell'econo-
mia per la provincia di Milano, componente;
Capoferri on. Pietro, deputato al Parlamento, presidente

della Sezione industriale del Consiglio predetto, compo-
neute;
Castelli car. Achille, presidente della Sezione commercias

le del Consiglio predetto, componente;
Ponzelli cav. di gr. cr. on. Beniamino, deputato al Parlas

mento, presidente del Consorzio obbligatorio per l'istruzio-
ne tecnica della provincia di Milano, componente;
Canetta cav. uff. Anacleto, capitano di fregata in ausilia<

ria, componente;
Varisco dott. cav. uff. Angelo, preside del Regio istituto

tecnico agrario di Brescia, componente;
Merucci ing. dott. comm. Ramiro, preside del Regio isti-

tuto tecnico industriale di Biella, componente;
I oria dott. cav. uff. Arturo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale « Nicola Moreschi » di Milano, compo-
nente;
De Francesco dott. Armando, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri « Carlo Cattaneo » di Mi-
lano, componente, nella sua qualità di preside della sezione
per geometri;
Ghelli prof. Carlo, direttore della Regia scuola secondas

rin di avviamento professionale « Correnti » di Milano, com<
ponente.

11. - Napoli.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Caporaso avv. comm. Gaetano, presidente della Sezione

agricola del Consiglio dell'economia per la provincia di Na-

poli, componente;
Cenzato ing. comm. Giuseppe, presidente della Sezione ina

dustriale del Consiglio predetto, componente;
Orefici ing. comm. Oscar, presidente della Sezione com-

merciale del Consiglio predetto, componente;
Musso comm. Gennaro, presidente della Sezione maritti,

ma del Consiglio predetto, componente;
Giordani S. E. prof. Francesco, presidente del Consorzio

obbligatorio per l'istruzione tecnica per la provincia di Nas

poli, componente;
Vinci comm. Luigi, capitano di vascello R. N., compos

nente;
Ferrante dott. cav. Lorenzo, preside del Regio istituto

tecnico agrario di Avellino, componente;
Del Monaco ing. comm. Raffaele, preside del Regio isti-

tuto tecnico industriale « Volta » di Napoli, componente;
Pastine dott. cav. Luigi, preside del Regio istituto tecni-

co nautico di Napoli, componente;
Cafiero dott. cav. Domenico, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Napoli, componente;
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D'Anna dott. cav. af. Giuseppe, preside del Regio isti-
tuto tecnico commerciale e per geometri di Caserta, compo-
mente, nella sua qualità di preside della sezione per geo-
metri;
Bottazzi cav. uf. Alfredo, direttore della Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale « De Sanctis » di Na-

poli, componente.
12. - Palermo.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Tasca Bardonaro cav. Lucio, presidente della Sezione

agricola del Consiglio dell'economia per la provincia di Pa-
lermo,. componente;
Ducrot on. gr. uff. Vittorio, deputato al Parlamento, pre-

sidente della Sezione industriale del Consiglio predetto,
componente;
Iung comm. Ugo, presidente della Sezione commerciale del

Consiglio predetto, componente;
Dardanoni ing. Gioacchino, presidente della Sezione ma-

rittima del Consiglio predetto, componente;
Crescimanno avv. cav. Giovanni, presidente del Consorzio

obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di Cal-
tanissetta, componente;
Riva di S. Severino cav. uff. Ferdinando, tenente di va-

scello in C. P., componente;
Scalia dott. cav. Giuseppe, preside del Regio istituto tecni-

co agrario di Catania, componente;
Firrao ing. cav. nob. Giuseppe, preside del Itegio istituto

tecnico industriale di Palermo, componente;
Parone doft. cav. Umberto, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Palermo, componente;
Rogasi dott. cav. Giuseppe, .preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri « F. Parlatore » di Pa-

1ermo, componente, nella sua qualità di preside della Se-

zione per geometri;
Oliveri dott. cav. Francesco, preside del Regio istituto

tecnico nautico di Palermo, componente;
Bruno prof. Salvatore, direttore della Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale « Scinà » di Palermo,
componente.

13. -- Perugta.
Regio provveditore agli studi, presidente;
Fermi cav. Aurelio, presidente della Sezione agricola del

Consiglio dell'economia per la provincia di Perugia, com-
ponente;
Mazzoleni dott. cav. uff. Pietro, presidente della Sezione

industriale del Consiglio predetto, componente ;
Ricciarelli Giocondo, presidente della Sezione commercia-

le del Consiglio predetto, componente ;
Fantini prof. gr. uff. Oddone, presidente del Consorzio ob-

bligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di Peru-

gia, componente;
Degli Oddi cay. Giuseppe, capitano di vascello in R. N.,

componente;
Odifredi dott. cav. Carlo, preside del Regio istituto tecni-

go agrario di Todi, componente;
Balvi ing. dott. cay. Arturo, preside del Regio istituto

tecnico industriale di Livorno, componente:
Sardo dott. cav. Francesco, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Perugia, componen-
te, nella sua qualità di preside della Sezione commerciale;
Feliciani dott, cav. Caio, preside del Regio istituto tecni-

ed commerciale e per geometri di Assisi, componente, nella
sua qualità di preside della Sezione per geometri;
Dominici dott. cav. Paolo, direttore della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale di Perugia, compo-
nente.

14. - Potenza.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Gavioli dott. Orazio, presidente della Sezione agricola del

Consiglio dell'economia per la provincia di Potenza, com-
ponente;
Ruggiero cav. uff. Ortensio, presidente della Sezione mi-

sta industriale e commerciale del Consiglio predetto, com-
ponente;
Solimena ing. cav. uff. Francesco, presidente del Consor-

zio obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di

Potenza, componente;
Comito comm. Edoardo, capitano di vaseello in A. R. Q.,

componente;
Iovino dott. cav. Baserio, preside del Itegio istituto tecni-

co agrario di Lecce, componente;
Del Monaco ing. connu. Raffaele, preside del llegio istitu-

to tecnico industriale « Volta » di \apoli, componente;
Rispoli dott. cav. Giovanni, preside del Itegio istituto

tecnico commerciale e per geometri di 31elli, componente,
nella sua qualitñ di preside della sezione commerciale;
Donati ing. cav. Ottavio Cesare, preside del Itegio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Salerno, componen-
te, nella sua qualità di preside della Sezione per geometri;
Volpe dott. ing. Salvatore, direttore della Itegia scuola

secondaria di avviamento professionale di Matera, compo-
neute.

15. - Iloma.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Brizi prof. gr. uff. Alessandro, presidente della Sezione

agricola del Consiglio dell'economia per la provincia di

Roma, componente;
Parodi Delfino ing. Leopoldo, presidente della Sezione in-

dustriale del Consiglio predetto, componente;
Ferme rag. comm. Walter, presidente della Sezione com-

merciale del Consiglio predetto, componente;
Ciano ammiraglio gr. uff. Alessandro, presidente della

Sezione marittima del Consiglio predetto, componente;
Balella prof. gr. uff. Govanni, presidente del Consorzio

obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di

Roma, componente;
Caio comm. Edoardo, capitano di vescello in A. R. Q.,

componente;
Bonavoglia dott. cav. Francesco Paolo, preside del Re-

gio istituto tecnico agrario di Roma, componente;
Tomassetti ing. dott. cav. uff. Mario, preside del Regio

istituto tecnico industriale di Roma, componente;
Orepas dott. comm. Emilio, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Roma, componente;
Salaris dott. cav. Raimondo, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri «Leonardo da Vinci »

di Roma, componente, nella sua qualità di preside della Se-

zione per geometri;
Rosati dott. cav. uff. Mario, direttore della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale di Roma, compo-
nente.

16. - Torino.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Thaon de Revel conte comm. dott. Paolo, presidente della

Sezione agricola del Consiglio dell'economia per la provin-
cia di Torino, componente;
Ferracini on. comm. Silvio, deputato al Parlamento, pre-

sidente della Sezione industriale del Consiglio predetto, com-
ponente;
Vianino on. comm. Giovanni, deputato al Parlamento,

presidente della Sezione commerciale del Consiglio predet-
to, componente ¡
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Fano ing. comm. Ugo, presidente del Consorzio dell'istru-
zione tecnica per la provincia di Torino, componente;
SeNia comm. Ernesto, capitano di vascello in A. R. Q.,

componente;
Tedeschini dott. cas. Giuseppe, preside del Regio istitu-

to tecnico agrario di Alba, componente;
Luraschi ing. comm. Plinio, preside del Regio istituto

tecnico industriale di Torino, componente;
Gay dott. avv. cas. Cesare, preside del Regio istituto eeni-

co commerciale di Torino, componente;
('hiavassa dott. car. uff. Flaminio, preside del Regio isti-

tuto tecnico commerciale e per geometri di Torino, compo-
nente, nella sua qualità di preside della Sezione per geo-
metri;
Cottino dott. cas. Giovanni, direttore della Regia scuola

secondaria di avviamento professionale « Maria Laetitia » di
Torino, componente.

17. - Trento.

Regio prosseditore agli studi, presidente;
Stanchina Andrea, presidente della Sezione agricola del

Consiglio dell'economia per la iprovincia di Trento, compo-
nente;
Conei ing. Francesco, presidente della Sezione industriale

del Consiglio predetto, componente;
Garbari rag. Augusto, presidente della Sezione commer-

ciale del Consiglio predetto, componente;
Zippel on. gr. uff. Vittorio, senatore del Regno, presiden-

te del Consorzio obbligatorio dell'istruzione tecnica per la
provincia di Trento, componente;
3Ianzoni comni. Guidobaldo, capitano di vascello in ri-

serva, coinponente;
Manzoni dott. Luigi, preside del Regio istituto tecnico

agrario di Conegliano, componente;
Sartori ing. car. uff. Guglielmo, preside del Regio isti-

tuto tecnico industriale di Belluno, componente;
Di Stefano dott. cas. Gioacchino, preside del Regio isti-

tuto feenico commerciale di Trento, componente;
Gregoretti dott. ing. cav. Arturo, preside del Regio isti-

tuto tecnico comnierciale e per geometri di Bolzano, com-
ponente, nella sua qualità di preside della Sezione per geo-
metri;
Roberti dott. cas. Giacomo, direttore della Regia scuola

seconiiaria di avviamento professionale « Bronzetti » di
Trento, coniponente.

18. -- Trieste.

Regio provveditore agli studi, presidente;
Casolo dott. cas. Gino, presidente della sezione agricola

del Consiglio dell'economia per la provincia di Trieste, com-
ponente;
Sanguinetti comm. Giorgio, presidente della Sezione indu-

striale del Consiglio predetto, componente;
Unnelli capitano marittimo on. cav. di gr. cr. Giovanni,

deputato al Parlamento, presidente della Sezione commer-
ciale del Consiglio predetto, componente;
Cosulich gr. uff. Antonio, presidente della Sezione marit-

tima del Consiglio predetto, componente;
Ara avv. dott. comm. Camillo, presidente del Consorzio

obbligatorio della istruzione tecnica per la provincia di
Trieste, componente;
Casalini comm. Ernesto, capitano di vascello in ris., com-

ponente;
Manzoni dott. Luigi, preside del Regio istituto tecnico

agrario di Conegliano, componente;
Pantaleo ing. dott. cas. Mario, preside del Regio istituto

tecnico industriale di Vicenza, componente;

Bror in dott. cas. Vincenzo, preside del Regio istituto
tecnico commerciale di Trieste, componente;
Neri dott. comm. Rolueo, preside del Regio istituto tecnico

commerciale e per geometri « Leonardo da Vinci » di Trie-
ste, componente, nella sua qualitit di preside della Sezione

per geometri;
Nardi dott. cas. uff. Pietro, preside del Regio istituto

tecnico nautico di Trieste, componente;
Palin prof. Antonio, direttore della Regia scuola secon-

dnria di avviamento professionale « G. Corsi » di Trieste,
componente.

19. -- Tenezia.

Regio prosseditore agli studi, presidente;
Casozzi cas. uff. ass. Antonio, presidente della Sezione

agricola del Consiglio dell'economia per la provincia di Ve-
nezia, componente;
Gaggia gr. uff. Achille, presidente della Sezione industriale

del Consiglio predetto, componente;
Parisi comm. Pietro, presidente della Sezione commerciale

del Consiglio predetto, componente;
Resedin conte comm. Antonio, presidente della Sezione

marittima del Consiglio predetto, componente;
Harà dott. ing. gr. uff. Deppe, presidente del Consorzio

obbligatorio dell'istruzione tecnica per la provincia di Ve-

nezia, componente;
De Angelini cas. uff. Francesco, capitano di fregata in

ris., componente:
Cacchi dott. cas. Riccardo, preside del Regia istituto tec-

nico agrario di Padova, componente;
Pantalen ing. cas. Mario, preside del Regio istituto tecnico

industriale di Vicenza, componente;
Simioni dott. comm. Attilio, preside del Regio istituto

tecnico commerciale di Padova, componente;
Hellotini dott. comm. Egidio, preside del Regio istituto

tecnico commerciale e per geometri di Padova, componente,
nella sua qualità di preside della Sezione per geometri:
Pelli dott. car. aff. Amedeo, preside del Regio istituto

tecnico nautico di Venezia, componente;
Pernigotti prof. Felice, direttore della Regia scuola secon-

daria di avviamento professionale « Caboto » di Venezia.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 1° marzo 103& - Anno XII

Il 31inistro: Encoœ.
(6348)

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1934.

Approvazione del regolamento per la formazione del ruolo
dei pubblici mediatori presso il Consiglio dell'economia corpora•
tiva di Brindisi.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordi-
namento delle Borse di commercio, l'esercizio della media-
zione e le tasse sui contratti di Borsa, nonchè il relativo

regolamento approvato con R. decreto 4 ottobre 1010, nu-
mero 1060;
Veduta la deliberazione in data 21 novembre 1928 del Con-

siglio provinciale delPeconomia corporativa di Brindisi, con
la quale si prossede al regolamento per la formazione del
ruolo dei pubblici mediatori presso il Consiglio medesimo;
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Decreta : · Art. 6.

E approvato il seguente regolamento com¡iosto di otto arti-

coli per la formazione del ruolo dei pubblici mediatori auto-
rizzati presso il Consiglio dell'economia corporativa di

Brindisi.

Art. 1.

Sono considerati mediatori autorizzati ai sensi e per gli
effetti di cui alla legge 20 marzo 1913, n. 272, e del i·elativo

regolamento generale, soltanto quelli che risultano iscritti
presso 11 Consiglio provinciale dell'economia, che provvederà
pertanto, in ossequio al disposto dell'art. 3, n. 8, del Regio
decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, alla forntazione di ap-
posito ruolo.

Art. 2.

Gli aspiranti devono presentare al Consiglio regolare do-

manda in carta da bollo da L. 3 specificando il ramo di com-
mercio per il quale richiedono la iscrizione al ruolo, nonchè
i documenti seguenti:

a) certificato di nascita, da cui risulti l'età maggiore;
b) certificato attestante il godimento dei diritti civili e

politici;
c) certificato generale del casellario giudiziale;-
d) certificato di buona condotta e notoria moralith ;
e) certificato di correttezza commerciale attestato da una

accreditata casa di conimercio;
f) licenza di scuola tecnica, o scuola inferiore di com-

mercio, ovvero attestato di promozione alla quarta classe del
ginnasio e altro titolo equivalente, ancorchè conseguito in
una scuola estera riconosciuta dal llegno;

g) ogni altro titolo e documento, dal quale risulti l'ido-
neità dell'aspirante all'esercizio della specie di mediazione
per la quale è chiesta l'iscrizione nel ruolo.
Gli aspiranti, che debbono essere di buona condotta poli-

tica, nel senso normale, giusta l'art. 23 lettera b) della legge
20 marzo 1913, n. 272, saranno sottoposti ad un esame avanti
ad una apposita Commissione sulle seguenti materie:

1° sul Codice di commercio del Regno d'Italia e sulle
norme desciplinanti l'esercizio della pubblica mediazione;

26 sulle nozioni merceologiche relative agli articoli per
cui ò presentata la domanda d'iscrizione.

Art. 3.

L'esame di cui all'articolo precedente sarà fatto davanti
ad una Commissione di tre componenti da nominarsi dal
Consiglio di presidenza prima di ogni sessione di esame, tra
i suoi membri, con Passistenza di un funzionario del Con-

siglio stesso.

Art. 4.

I componenti della Commissione esaminatrice non devono
avere dirette relazioni di dipendenza, di parentela o di aill-
nità, .fino al 4° grado civile, con gli esaminandi.

Art. 5.

Il presidente del Consiglio provinciale dell'economia o un

suo delegato, esaminate le domande presentate, tissa il giorno
degli esami avvertendone gli esaminatori ed i candidati. Gli
esami avranno luogo una volta l'anno salvo a stabilirsi ses-
sione straordinaria col consenso del Consiglio di presidenza
e sempre che vi siano almeno tre candidati.
I documenti di coloro che non sono ammessi vengono re-

stituiti agli interessati.

Il processo verbale dell'esame sarà firmato da tutti gli
amministratori e dal funzionario del Consiglio provinciale
dell'economia intervenuto all'esame stesso e depositato negli
archivi del Consiglio.

Art. 7.

Il Consiglio provinciale dell'economia disporrà l'iscrizio-
ne del richiedente nell'albo dei pubblici mediatori, subul•-
dinatamente alla prestazione da parte sua della cauzione da
determinarsi dal Consiglio stesso, tra un minimo di L. 1000
e un inassimo di L. 10.000 e al pagamento dëlla tassa d'iscM-
zione.

Art. 8.

I mediatori devono notificare al Consiglio provinciale del-
l'economia, ogni sabato, i contratti eseguiti nella settimana
con la loro mediazione indicando il prezzo e le altre mo-

dalità.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Itoma addl, 10 aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro: AcERBO.
(6336)

DECRETl PftEFETTIZi:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 11419-118.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Matteo Kariz fu Giorgio, nato a Re-

sana, Fraz. Poverio, il 12 settembre 1883 e residente a Se.

sana, Fraz. Poverio n. (12, è restituito nella forma italiana
di « Carini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

1. Genoveffa Stok in Kariz di Biagio, nata il 31 dicem-
bre 1886, moglie;

2. Mattia di Matteo, nato il 14 febbraio 1912, figlio j
8. Francesco di Matteo, nato il 26 agosto 1914, figlio;
4. Emilio Milano di Matteo, nato il 6 dicembre 1920, ti·

glio ;
5. Edoardo di Matteo, nato il 7 gennaio 1922, figlio;
6. Luigi di Matteo, nato il 22 gennaio 1924, figlio;
7. Olga di Matteo, nato il 22 novembre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 aprile 1932 . Anno X

ll prefetto: Ponno,
(1281)
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N. 11419-149.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1928, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Biagio Kariz fu Giuseppe, nato a Se-

sana, Fras. Poverio, il 27 gennaio 1863 e residente a Sesana,
Fraz. Poverio n. 18, è restituito nella forma italiana di « Ca-

TIR1 B.

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fa

migliari:
1. Maria Masic in Kariz fu Luca, nata il 26 febbraio

1870, moglie;
2. Giovanna di Biagio, nata il 20 gennaio 1900, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1282)

N. 11419-153-II.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 401,
Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Stok fu Luca, nato a Sesana,
Fraz. Poverio, il 24 gennaio 1842 e residente a Sesana, Fraz.
Poverio n. 9, è restituito nella forma italiana di « Stocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesca di Paolo, nata il 1° aprile 1896, figlia.
H presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1286)

N. 11419-150.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 11iniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kariz fu Giuseppe, nato a
Sesana, I'raz. Merciano, il 13 gennaio 1874 e residente a Se-

sana, Fraz. Merciano n. 41, è restituito nella forma italiana
di « Carini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa fu Matteo, nata il 15 ottobre 1871, moglie;
2. Antonio di Antonio, nato il 14 gennaio 1902, figlio;
3. Luigi di Antonio, nato il 23 luglio 1904, figlio;
4. Anna di Antonio, nata il 24 giugno 1906, figlia;
5. Maria di Antonio, nata il 16 settembre 1909, figlia;
6. Giovanni di Antonio, nato il 13 maggio 1911, figlio;
7. Carolina di Antonio, nata il 7 maggio 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 aprile 1932 . Anno X

Il prefetto : Ponno.

(1283)

N. 11419-2852-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Silic ved. Olga fu Simone nata

Iskra, nata a Buna il 17 maggio 1880 e residente a Trieste,
via dell'Istria, 8, è restituito nella forma italiana di « Silli ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(1338)

N. 11419-2830-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Sillich Santo fu Stefano, nato a Trië.
ste il JS ottobre 1887 e residente a Trieste, via degli Orti, 4,
è restituito nella forma italiana di « Sigi ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notißcato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 22 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1345)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si not1-
fica che il Cag>o del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
11 gennaio 1934, n. 24, che ha dato approvazione al Trattato di
commercio e di navigazione fra l'Italia e la Romania e atti con-
nessi, stipulati in Roma, il 5 gennaio 1934.

(6400)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 16 maggio 1934,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 dicembre 1933, n, 1894, ipubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
23 gennaio 1934, n. 18, concernente agevolazioni tributarie per il

conseguimento del brevetto di marittimo abilitato por imbarcazioni
di salvataggio.

(6405)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 16 maggio 1934,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
8 marzo 193\, n. 369, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 mar-
zo 1934, n. 64, recante agevolazioni tributarie a favore dell'Ente di
rinascita agraria per le Tre Venezie.

(6406)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 1 maggio 1934,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
19 aprile 1934, n. 629, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 apri-
le 1934, n. 97, concernente riduzione della tassa di scambio sull'ar-
gento greggio in grana importato dall'estero e destinato alla pre-
parazione del nitrato d'argento occorrente per la fabbricazione delle
pellicole cinematograílche e fotografiche, di lastre di vetro e carta
per fotografia.

(6407)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che il Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 gennaio 1934, n. 229, relativo all'approvazione del Protocollo del
30 dicembre 1933, che modifica la clausola di denuncia dell'Accordo
italo-austriaco del 18 febbraio 1932.

(6401)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nott-
fica che il Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione m legge del R. decreto-legge
12 febbraio 1934, n. 485, relativo all'approvazione della Convenzioné
fra l'Italia e l'Austria stipulata in Roma l'11 dicembre 1933, con-
cernente l'intepretazione dell'art. 25 dell'Accordo del 29 nlarzo 1923
per la riorganizzazione amministrativa e tecnica della rete ferro-
viaria della Compagnia Danubio-Sava-Adriatico (Sudbahn).

(6402)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19 6, n. 100, si noti-
fica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
11 gennaio 1934, n. 140, relativo alle merci originarie delle Isole ita-
liane dell'Egeo da ammettere nel Regno in esenzione doganale in
determinati contingenti.

(6403)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che 11 Calpo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
22 febbraio 1934, n. 371, relativo all'approvazione della Convenzione
consolare fra l'Italia e il Costarica, stipulata a S. Josè di Costarica
il 12 dicembre 1933.

MINISTERO DEGLI AFFÁRI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
Mca che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato por gli alTari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
28 marzo 1934, n. 646, relativo all'approvazione del Trattato. di com-
mercio e di navigazione tra 11 Regno d'Italia e la Repubblica del
Salvador, ûrmato a San Salvador il 19 marzo 1934, con Protocollo
Snale e uno scambio di Note di pari data.

(8398)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si n
tifica che S. E. 11 Guardasigilli, nella seduta del 10 maggio 1934, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione m legge del R. decreto-legge
15 gennaio 1934, n. 56, che disciplina i rapporti di condominio sulle
case.

(6305)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

Aca che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati in data 30 aprile 1934, un
disegno di legge per. la conversione in legge del R. decreto-legge
5 marzo 1934, n. 374, relativo all'approvazione dell'Accordo com-

merciale (con Protocollo finale) fra l'Italia ed i Paesi Bassi firmato
in Roma, 11 1• marzo 1934.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. 11 Guardasigilli, nella seduta del 1• maggio 1934, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 di-

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
19 marzo 1934, n. 565, contenente norme a favore dei ragionieri ex
combattenti, benemeritt della causa nazionale, e legionari flumani,
agli effetti de11a pratica professionale.

(6399) (6396)
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Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
lica che S. E. il Guardasigilli, nella seduta del 16 maggio 1934,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
clisegno di legge iper la conversione in legge del R. decreto-legge
19 marzo 1934, n. 555, concernente la iscrizione nei libri fondiari dei
beni immobili ipervenuti al Demanio dello Stato, ramo Ferrovie,
nei territori annessi al Regno.

(6397)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DE8110 PUBBLim

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutkinento di titolo di rendita conso1Ïdato -

3,50 per cento (1906).

(la pubblicazione). Avviso n. 161.

E stato chiesto il tramutamento al portatore del certificato di

rendita cons. 3,50 % (1906) n. 784456, di L. 140, intestato a Savone

Rocco dl Francesco, domiciliato a Tramutola (Potenza).
Esseado detto certificato mancante del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali (3a e 4. pagina del certificato stesso) si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorsi sei mesi dalla data

(lella prima .pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, senza clie sieno notificate opposiZioni, sarà dato

corso all'operazione richiesta, ai sensi dell'art. 169 del vigente re-

golamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298.

Roma, 28 aprile 1934 - Anno XII.
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Il direttore generale: CiAitnOCCA.

(26 pubblicazione). Elenco n. 150. (6382)

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimerito delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2645 - Data: 22 no-
Vembre 1933 - Utficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finarza
di Milano - l'ntestazione: Re Cesare fu Pasquale - Titoli del De-
bito pubblico: al portatore 6 - Rendita: L. 150, consolidato 5 %.
con decorrenza 1 luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 272 Mod. X - Data:
16 dicernbre 1933 - Uffleio che rilasciò la ricevula: Sezione R. Te-
soreria prov Roma - Intestazione: Basilici Anselmo cli Gaetano ,
Titoli del Debito pubblico: nominativi 3 - Rendita: L 9, consoli-
<lato 3 g, con decorrenza 1 gennaio 1933.

Ai termmi dell'art. 230 del regolamento 19 tenbrato 1911, n. 298,
81 difflda cliittnque possa avervi interesse, che trascorso tin mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opoosizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione clella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 14 aprile 1934 - Anno XII

It direuore generale: Cuanocca.

(6268)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLICO

DifIlda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(3• pubblicazione). Elenco n. 147.

81 nottlica che e stato clenunziato lo smarrimento della sottoind1-
cata ricevuta relativa a titoli <li debito pubblico presentati per ope-
FBZIOnl

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 91 - Data: 14 luglio
1925 ,, Uftleio clie rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli - Intestazione: De Lauro Michele tu Tommaso - Titoli del
debito pubblico: al portatore 5 -- Rendita: L. 415, consolidato 5 ©£,
con decorrenza lo luglio 1925.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. E98,
et difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addì 7 aprile 1934 - Anno XII

.Il direttore generale: CIARRoccA.
(0191)

MINISTERO DELLE $INAN22
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORTAFOGLIO

N. 99.

Medla del cambi e delle rendite

del 2 maggio 1931 - Anno XJI

Stati Uniti America (Dollaro) . .
.

. . • • • •
II-A

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . • , , . . 59.70

Francia (Franco) . . . . . -
- • • • . . . 77.25

Svizzera (Franco) . . . . . . • • • • . . . .
379.60

Albania ;Franco) . . . . . · · ·
· · • •

Argentina ¡Peso oro) . . . . . . . . • - • • • -¯¯

Id (Peso carta) . . . . . . . . . .
. 3- O

Austria (Shilling) . . . . . . . . .. • = • •

Belgio (Belga) . . . . . . .
.

- · • • . . 2.79

Brasile (Milreis) . , . . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . . . . . .

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . • . 11.73

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49.65

Cile (Peso) . . .
. . . . . . • · • • • • • •

~

Dan.marca (Corona) . . . . . . . .
• • • • . 2.73

Egitto (Lira egiziana) . . .
. . . . . . . • • -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . .
4.635

Grecia (Dracma) . . « . . . . • • • · • • -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . · · · · • -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . • • 3.06

Olanda (Fiorino) . . . . . . . , , . . . . . . 8.085

Polonia (Zloty) - r e • • • s • « * * • , , .
223 -

Rumenia (Leu) . . . m a . . . . .
• • • - •

~

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . • • , . . 163.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . • • . . , 3.142

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . • • • • • • • • -

U. II. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . a -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . • • • • • -

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . , , , , . 83.40

Id. 3,50%(1902) , .............82.125
Id. S%1ordo .....,,..,s..60.20

Prestito Redimibile 3,50 % . , , . . . . , , , . 82.60

maggio . , , , 100 -
Suoal novennali. Scaden2a 1934

novembre . , a 100.75
Id id id. 1940 , . . . . , . 105.60
Id id. id. 1941 . . . . . . . . 105.825
Id id. id. 1943 . . . . . . 4 . 100.10

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . . , « . . . a 91.30
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Montesilvano.

Con decreto Reale 8 marzo 1934, è stato prorogato al 6 ago-
sto 1934, il termine assegnato al commissario per la gestione stra-

afdthacia dell'Istituto autonomo per le case popolari di Montesil-
Vano.

(8386)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Iliconoscimento, come comprensori di bonifica, di territori
serviti da strade.

Con decreti Ministeriali, in data 9 e 10 febbraio 1934, sono stati
riconosciuti, come comprensori di bonifica, a termini dell'art. 107

del Regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, i seguenti territori, dove
si eseguono o sono da eseguire strade di trasformazione fondiaria,
a norma della legge 24 dicembre 1928, n. 3134:

Pescara -
Territorio servito dalle strade dei Colli di Pietranico,

Cugnoli e Corvara;
Chieti . Territorio servito dalla strada Marruccina-Piano delle

Fonti-Colle Chiamato-Orsogna Villa Spaccarellt;
Chieti e Pescara - Territorio servito dalle strade di Passo Lau-

Clano;
Toramo - Territorio servito dalla strada di Valle Castellana;
Teramo - Territorio servito dalle strade dei colk di Tortoreto e

Sant'Omero;
Teramo . Territorio servito dalla strada Cerqueto del Tronto-

Sorgenti-Pianacci-Villa Ripa-Villa Passo;
Camppbasso - Territorio servito dalla strada Guglionesi-Petae-

clato e diramazione per Montenero di Bisaccia;
Benevento - Territorio servito dalla strada Botticella-Casalutanni-

Casalone; *

Salerno e Avellino - Territorio servito dalla strada Acerno-
Piano del Gaudo;

Bart - Territorio servito dalla strada Minervino-Castel del Monte;
Bari - Territorio servito dalla strada Montegrosso;
Bari - Territorio servito dalla strada del Crocitisso;
Foggia - Territorio servito dalla strada Roseto-Vetruscelli;
Potenza - Territorio servito dalla strada Castelgrande-Martuscelli;
, Potenza - Territorio servito dalla strada San Luca-Piano del-

l'Acero;
Potenza - Territorio servito dalla strada dell'abitato di Lagone-

gro e Moliterno;
Potenza - Territorio servito dalla strada della Melara;
Potenza - Territorio servito dalla strada Bolago-Campo di Mo-

naco;
Matera . Territorio servito dalla strada Porticella di Marindola-

Rotabile Monte Scaglioso-Bernalda;
Reggio Calabria - Territorio servito dalla strada Casello Zil-

lastro-Piani della Milea dell'Aspromonte;
Catanzaro - Territorio servito dalla strada Monaco Lago Am-

pollino;
Cosenza - Territorio servito dalla strada Pantano-Campolongo-

Acqua della Pietra;
Cosenza • Territorio servito dalle strade Vannefora e San Pletro

Lo Grasso:
Palermo • Territorio servito dalla strada Cuti Clolino;
Palermo - Territorio servito dalla strada Vallelunga-Serra F1-

chera;
Palerino - Territorio servito dalla strada Quattro Finaita-Giardo;
Palermo --Territorio servito dalla strada Borgetto-Mirto-Ragali;
Palermo - Territorio servito dalla strada Ponte Mandranisca-Vil-

ladoro Villapriolo;
Palermo - Territorio servito dalla strada Ponte Cattiva-Lattu-

chella;
Palermo - Territorio servito dalla strada Roccapalumba-Stazione

ferroviaria di Lercara Bassa;
Palermo - Territorio servito dalla strada Madonna di Loreto-

Ponte della Leonessa;
Palermo - Territorio servito dalla strada Termini Imerese-Taor-

;ning-Resuttano Villalba;

Catania - Territorio servito dalla strada Saragodio-Due Palmenti;
Catania - Territorio servito dalla strada Vizzini-Donninga;
Messina - Territorio servito dalla strada Gualtieri-Sicaminò;
Messina - Territorio servito dalla strada Santa Lucia del Mela:
Messina - Territorio servito dalla strada Ali Superiore-All Ma-

rina-Guidomandri-Memmoli,
Messina - Territorio servito dalla strada in simstra del torrente

Furiano;
Messina - Territorio servito dalla strada attraversante la zona

latistante il torrente Naso;
Messina - Territorio servito dalla strada a monte dell'abitato di

Caronia;
Siracusa - Territorio servito dalla strada Falabio-Castelluccio;
Siracusa -

Territorio servito dalla strada Rosolini Codalupo
Pachino-Roveto;

Trapani - Territorio servito dalla strada Casale-Tre Cupole-Bu-
cari;

Trapani - Territorio servito dalla strada Palazzolo Bruca-Tra•
pani Salemi;

Trapani - Territorio servito dalla strada Ponte Granatello-Casa
cantoniera sulla Trapani-Castelvetrano;

Trapant - Territorio servito dalla strada Coda di Volpe-contrada
Tortorici;

Enna - Territorio servito dalla strada Gagliano-Castellerrato-
Troina;

Enna - Territorio servito dalla strada Pirato Raddusa;
Enna - Territorio servito dalla strada Leonforte-Altesina;
Enna - Territorio servito dala strada Valguarnela-Stazione Dit-

taino-Piazza Armerina-Aidone;
Enna - Territorio servito dalla strada Aidone Haddusa-Contrada

Bosco;
Enna - Territorio servito dalla strada Geracello-Balatella:
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Mimiani-S. Cataldo-

Cardinale;
Caltanissetta - Territorio sèrvito dalla strada S. Cataldo-Palo-

Sampria-Valle;
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Canzirotta-Serra-

difa:co;
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Quartarone-Pernice;
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Butera-Riesi-Maz-

zarmo;
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Divio Contrasto-

Castellaccio Fontana;
Caltanissetta - Territorio servito dalla strada Cozzo della Cam-

misa-Sommatino-Riesi;
Agrigento - Territorio servito dalla strada Valle del Tumarrano;

Agrigento - Territorio servito dalla strada S. Stefano Quisquina-
S. Biagio Platani;

Agrigento - Territorio servito dalla strada Ribera-Comune di Cian-

clana;
Agrigento - Territorio servito dalla strada Grotte Racalmuto-con-

trada Cantarella;
Agrigento - Territorio servito dalla strada Abbeveratoio S. Ca-

logero-Pizzo Palazzo e Durrà;
Agrigento - Territorio servito dalla strada Gulfa Grande-Con-

trada Pioppo;
Agrigento e Caltanissetta - Territorio servito dal plesso stradale

Salso Inferiore, composto dalle strade: 1a Ravanusa-Stazione Butera;
2• Stazione Butera-alla Gela Licata: 3a Stazione Favarotta-Casa Ros-

sello: O Licata-alla llavanusa-Stazione Butera;
Ragusa - Territorio servito dalla strada Punta Secca-Scicli e

Donnalucata;
Ragusa - Territorio servito dalla strada Ponte sull'Irtninio-Cro-

cefisso Flumolato;
Cagliarl • Territorio servito dalla strada Castladas-Solanas;
Cagliari . Territorio servito dalla strada• Arbus-Planu de Santadt:

Cagliari - Territorio servito dalla strada Santa di Macchiareddu;
Nuoro - Territorio servito dalla strada Media Valle del Tirso;
Nuoro - Territorio servito dalla strada Montagna di Bosa;
Sassari - Territorio servito dalla strada Ittirl-Uri.

(6340)

Comuni tillosserati.

Si comunica che, con decreto Ministeriale, in data 25 aprile 1934,
tutti i territori vitati dei Comuni della iprovincia di Padova, sono
stati dichiarati 11110sserati.

Conseguentemente, sono state estese ai detti territori le norme

contenute nell'art. 6 della legge 18 ,giugno 1931, n. 987, e negli arti-
coli 15 e 19 del regolamento relativo, approvato con R. decreto

12 ottobre 1933, n. 1700.

(6379)
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_Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Vasca Nuova >
in comune di Vottignasco.

Con R. decreto 8 marzo 1934, registrato dalla Corte dei conti 11

0 aprile successivo al registro 7, foglio 311, sulla proposta del Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste, ë stato riconosciuto, ai sensi del
R decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di irrigazione a Va-
sea Nuova n, con sede nel comune di Vottignasco.

Tale Consorzio di cui fanno parte 12 ditte, con un comprensorio
di ettari 28.30.00, e stato costituito, in seguito a domanda di alcuni
.proprietari, nell'assemblea degli interessati, tenutasi a norma di
legge, in Vottignasco.

(6384)

Riconoscimento del Consorzio irriguo « Roggia S. Bartolomeo »

in provincia di Novara.

Con R. decreto 22 marzo 1934, registrato alla Corte dei conti 11

12 aprile e. a., al registro n. 8, foglio n. 181, sulla proposta del Mi-

nistro per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi

del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio irriguo « Roggia
S. Bartolomeo », con sede nel comune di Villadossola, provincia di
Novara.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 158 ditte, con un compren-

sorio di ettari 54A5.24, è stato costituito nell'assemblea generale
degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Villadossola in se-

gulto a domanda di alcuni proprietari.

(6385)

Costituzione del Consorzio di bonifica
del bacino del torrente Voltre (Forli).

Con R. decreto 8 marzo 1934, è stato costituito 11 Consorzio di

bonifica del bacino del torrente Voltre, ricadente nel comprensorio
della Media e Bassa Collina Forlivese.

(6387)

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diario delle prove scritte del concorso a 7 posti di alunno d'ordine
nell'Avvocatura dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto in data 16 febbraio 1934-XII, pubblicato
nella Gazzetta Ugiciale del 24 marzo 1934-XII, col quale è stato in-
detto un concorso per esame a sette posti di alunno d'ordine in prova
(gruppo C - grado 13 ) nell'Avvocatura dello Stato, riservando ad
un successivo provvedimento di stabilire le date delle prove scritte;

Determina:

Le prove scritte dell'esame di concorso a sette posti di alunno
d'ordine in prova nell'Avvocatura dello Stato, bandito col decreto
di cui sopra, avranno luogo nei giorni 11 e 12 giugno 1934-XII,
ed inizio alle ore 9,30, nel Palazzo degli esami in Via Girolamo
Induno, n. 4.

11 presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del
personale degli uffici dipendenti dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Roma, addl 20 aprile 1934 - Anno XII.

Il CaPo del Governo: MUSSOLINI.

(6389)

MINISTERO DELI?AERONAUTICA

Diario delle prove scritte del concorsi a posti di vice segretario,
vice ragioniere e alunno d'ordine.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1933-XII, pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale 29 novembre 1933-XII, n. 276, col quale veniva,
indetto un concorso per esami a 49 posti di vice segretario Iiel ruolo
del pe:sonale amministrativo, a 40 posti-di vice ragioniere nel ruolo
del personale di ragioneria e a 106 posti di alunno d'ordine nel

ruolo del personale d'ordine del Ministero dell'aeronautica;
Visto il decreto Ministeriale 26 gennaio 1934-XII, pubblicato nella

Gazzetta Ugiciale n. 59 del 10 marzo 1934-XII, riguardante la proroga
dei termini per la presentazione delle domande di ammissione ai

concorsi predetti;
Decreta:

Le prove scritte dei concorsi predetti avranno luogo in Roma• nel

Palazzo del Ministero dell'aeronautica (Viale dell'Università), alle
ore 7,45, nei giorni sottoindicati:

er il concorso a posti di vice segretario, nel giorni 21, 22 e 23
maggio 1934;

per il concorso a posti di vice ragioniere, nei giorni 16 e 17 mag-
gio detto;

per il concorso a posti di alunno d'ordine, nei giorni 18 e 13

maggio detto.

Itoma, addì 2 maggio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: VALLE.

(6411)

Diario delle prove scritte

dei concorsi a posti nei ruoli dei personali civili tecnici.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTítO SEGRETAltlO DI STATO

MINISTIIO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale 25 novembre 1933-XII, pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale 29 novembre 1933-XII, n. 276, col quale venivano

indetti i concorsi per esami: a 13 posti di capotecnico aggiunto;
a 4 posti di geometra aggiunto; a 10 posti di disegnatore tecnico

aggiunto per le costruzioni aeronautiche; a 3 posti di disegnatore
tecnico aggiunto per le costruzioni edili; a 6 posti di assistente tec-
nico aggiunto; a 4 posti di assistente edile aggiunto;
Vitto il decreto Ministeriale 22 dicembre 1933-XII, pubblicato

nella Gazzetta Ugiciale n. 22 del 27 gennaio 1934-XII, relativo ai

programmi di esami per i concorsi predetti;
Visto il decreto Ministeriale 26 febbraio 1934-XII, pubblicato

nella Gazzetta Ugiciale n. 59 del 10 marzo 1934-XII, riguardante la

proroga dei termini per la presentazione delle domande ai con-
corsi stessi;

Decreta:

Le prove scritte dei concorsi predetti avranno luogo in Roma

nel Palazzo del Ministero dell'aeronautica (Viale dell'Universita) nei
giorni sottoindicati:

concorso a geometro aggiunto: 21, 22 e 23 maggio;
concorso a disegnatore tecnico aggiunto per le costruzioni

edili: 25, 26 e 28 maggio;
concorso ad assistente edile aggiunto: 25, 26 e 28 maggio;
concorso a capotecnico aggiunto: 21, 22 e 23 maggio;
concorso a disegnatore tecnico aggiunto per le costruzioni ad.

ronautiche: 29, 30 maggio e lo giugno;
concorso ad assistente tecnico aggiunto: 29, 30 maggio g

10 giu gno,

lloma, addi 2 maggio 1934 - Anno XII

p. II Alinistro: VALLE.

(6412)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore

SANTI ilAF¥AELE, g€TB7tle
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